
L’Aristotele di Enrico Berti

10 gennaio 2023

h. 9: Saluti istituzionali

Roberto Mancini, Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici (Università di Macerata).
Emidio Spinelli (Presidente Nazionale SFI, Sapienza Università di Roma).

Introduzione Maurizio Migliori (Università di Macerata).

9,30: Marcello  Zanatta (Università della Calabria): Il nous poietikos e il theorein in Aristotele.

10,00: Cristina Rossitto (Università di Padova): La dialettica e le scienze: Le ragioni di Aristotele di 
Enrico Berti. 

10,30: Luca Grecchi (Università Milano-Bicocca): Il concetto di philosophia nello Stagirita.

11,00: pausa

11,15: Linda Napolitano Valditara (Università di Verona): Enrico Berti e la fiction: in margine ad 
Aristotele, Eubulo e la ricchezza. Dialogo immaginario con Platone (2004).

11,45: Lucia Palpacelli (Università di Macerata): Il Motore Immobile tra causa efficiente e causa 
finale. Considerazioni a partire dalla ricostruzione di Enrico Berti.

12,15: Arianna Fermani (Università di Macerata): Saggezza e filosofia pratica nell’Aristotele di 
Enrico Berti: tra deliberazione e argomentazione, elasticità e rigore.

12,45: Maurizio Migliori: Riflessioni conclusive.

Incontro on line: piattaforma Zoom

ID riunione: 825 4574 5235
Passcode: 804729

0,50 CFU per la partecipazione degli studenti/delle studentesse UniMc

https://us06web.zoom.us/j/82545745235?pwd=OFlkaGxWWEVuOWFncDZyZjNmeGZVZz09
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«Una storia della filosofia, che non sia an-
che ricerca della verità, intesa come valo-
re eterno, potrà interessare, ammesso che 
sia possibile, all’erudito o all’antiquario, 
ma non all’uomo che voglia esercitare in-
tegralmente la propria umanità».

E. Berti, Studi aristotelici, 
Morcelliana, Brescia, 2012, p. 33.

Chi non spera quello che non sembra sperabile 
non potrà scoprirne la realtà, poiché lo avrà 
fatto diventare, con il suo non sperarlo, qual-
cosa che non può essere trovato e a cui non 
porta nessuna strada. Eraclito


